
 

 
 

TRASPORTO SCOLASTICO  

Modalità di funzionamento 
 
Il servizio di trasporto scolastico garantisce il diritto di accesso all’istruzione 
accompagnando gli alunni a scuola e a casa in luogo dei genitori.  
Non è un servizio ricreativo né educativo. 

 
 

1. Agli alunni è richiesta l’osservanza delle basilari norme di buona educazione: 
il rispetto dei compagni, delle loro cose e dell’automezzo, un tono di voce 
compatibile con un ambiente chiuso, compostezza. 

 
 
2. Gli autisti non possono né debbono essere considerati come responsabili del 

comportamento degli studenti. Non sono educatori, anche se sono ovviamente 
gli adulti di riferimento sullo scuolabus. 

 
 
3. Gli alunni trasportati che si rendano protagonisti di comportamenti scorretti, 

dopo richiami verbali da parte degli autisti verranno sospesi dal servizio per 
una settimana. In caso di comportamenti reiterati o particolarmente gravi, la 
sospensione potrà durare fino al termine dell’anno scolastico.  
La sospensione verrà comunicata per iscritto ai genitori e, per conoscenza, 
all’Istituto Comprensivo “E. De’ Amicis” 
 

4. I genitori che vogliano segnalare disservizi o contestare sospensioni possono 
rivolgersi all’Ufficio Istruzione del Comune 

 
 
5. Alla fermata dello Scuolabus, ad accogliere i bambini della Scuola 

dell’infanzia e della Scuola Primaria, deve essere presente un adulto. Qualora 
alla fermata non sia presente un adulto di riferimento, il bambino verrà 
trattenuto sullo scuolabus e riportato a scuola per essere affidato al servizio di 
prolungamento orario e successivamente al personale scolastico. Nel 
frattempo sarà avviata la procedura di ricerca degli interessati attraverso il 
Corpo di Polizia Municipale, come previsto dal Regolamento dell’Istituto 
Comprensivo “E.De’Amicis”. 

 
 
 
6. Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono autorizzati a rientrare 

a casa da soli, qualora i genitori provvedano a sottoscrivere e consegnare 
l’apposito modulo di autorizzazione presso l’URP del Comune. 

 
 


